
 

 

COMUNE di MUROS 

Provincia di Sassari  
 

___ 

COPIA 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N.   21 
 

del   29.07.2010 

 

OGGETTO: Plus 2007/2009 approvazione variazione e presa 
d’atto verbale della Conferenza i servizi del plus 
svoltasi presso la Provincia di Sassari il 
21.05.2010. 

 
 

 L’anno Duemiladieci del giorno ventinove del mese di luglio  alle ore 20.30 nella Sala delle 

Adunanza del Palazzo Municipale, convocato con avvisi scritti e notificati nei termini e nelle forme 

previste dalla Legge, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione straordinaria in 1° convocazione.  

All’appello nominale risultano presenti: 

N.  NOMINATIVO  PRESENTE  ASSENTE 

1 DESOLE Rita X  

2 BACCHIDDU Sergio  X 

3 CANU Nadia X  

4 CONTE Giuseppe  X 

5 DETTORI Giuseppina X  

6 DORE Fabrizio X  

7 ONALI Pierluigi  X  

8 PINNA Elena  X 

9 PITURRU Antonio X  

10 SCANO Gesuino X  

11 SINI Orietta  X 

12 SOGGIU Chiara X  

13 SPANO Giovanni Maria X  

 

                Totale Consiglieri presenti n. 9 su 13 in carica. 

 Presiede la Seduta la Dott.ssa Rita Desole in qualità di Sindaco 

 Partecipa con funzioni consultive e di assistenza giuridico-amministrativa ai sensi dell’art. 97, 

comma 4, lett. a) del D.Lgs 267/2000, il Segretario Comunale  Dott. Samuele Fois  che provvede alla 

redazione del presente verbale. 

 Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara valida ed aperta 

l’Assemblea, invitando i convocati a deliberare sull’oggetto su indicato regolarmente iscritto 

all’Ordine del Giorno, premettendo che sulla presente Delibera ha espresso parere FAVOREVOLE il 

Responsabile del Servizio interessato. 



Il Presidente 

 

da la parola all’Assessore Soggiu Chiara che illustra il punto all’O.d.G.. 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
VISTA la Legge  Regionale 23 dicembre 2005, n. 23 “Sistema integrato dei servizi alla persona. 

Abrogazione della legge regionale n. 4 del 1988. Riordino delle funzioni socio-assistenziali” che 

all’articolo 20 individua nel Piano locale unitario dei sevizi (PLUS) lo strumento di programmazione 

locale del sistema integrato dei servizi alla persona; 

 

VISTE le Linee guida per l’avvio dei PLUS, approvate dalla Giunta Regionale con deliberazione 

n°23/30 del 30/5/2006; 

 

RICHIAMATE:  - la propria Deliberazione C.C. n. 75 del 19/12/2006, relativa all’approvazione 

dell’accordo di programma e del Piano Locale dei Unitario dei Servizi alla Persona 

(Plus) per il triennio 2007/2009, dei 23 Comuni del Distretto n. 1 ricadenti 

nell’ambito Anglona-Coros-Figulinas, che comprende i Comuni di: Osilo (capofila), 

Bulzi, Cargeghe, Castelsardo, Chiaramonti, Codrongianos, Erula, Florinas, Laerru, 

Martis, Muros, Nulvi, Ossi, Perfugas, Ploaghe, S. Maria Coghinas, Sedini, Sennori, 

Tergu, Tissi, Usini, Valledoria, Viddalba; 

 

 - la propria Deliberazione C.C. n. 41 del 25/06/2008 relativa all’approvazione della 

convenzione ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, comma 4, fra i 

23 Comuni dell’ambito, al fine di disciplinare in maniera più precisa e dettagliata le 

modalità e le procedure di partecipazione di ciascuno degli enti aderenti 

all’associazione, in merito, soprattutto, alla durata, alle forme di consultazione fra 

gli enti, ai rapporti finanziari e ai reciproci obblighi e garanzie; 

 

DATO ATTO che l’art. 10 della predetta Convenzione stabiliva che la stessa avesse una durata 

corrispondente a quella del PLUS, per cui indicava come scadenza il 31.12.2009; 

 

CONSIDERATO - che i PLUS sono attualmente in un regime di proroga, nelle more 

dell’approvazione delle nuove linee guida regionali per la predisposizione degli 

stessi; 

 

-  che il PLUS del Distretto n. 1, ambito Anglona-Coros-Figulinas, ha in essere 

alcuni appalti e progetti che ne proiettano l’attività anche per gli anni futuri; 

 

-  che in considerazione di ciò, nonché al fine di rendere più funzionale ed agile 

la gestione associata, appare opportuno rinnovare la convenzione di che trattasi; 

 

 

 



VISTO il verbale n. 1 della Conferenza dei Servizi del PLUS svoltasi presso la Provincia di Sassari in 

data 21.05.2010, col quale, fra le altre cose, viene approvato lo schema di convenzione per il 

triennio 2010/2012; 

 

VISTO l’allegato schema di convenzione per la gestione associata dei servizi alla persona; 

 

RAVVISATA l’opportunità di approvare lo stesso e di dare mandato al Sindaco o suo delegato per la 

sua sottoscrizione; 

 

ACQUISITO il parere favorevole della Responsabile dell’Area Socio-culturale ai sensi dell’art. 49 D. 

Lgs. 267/2000. 

 

con voti unanimi 

 

 DELIBERA 
 
Di approvare l’allegato schema di convenzione per la gestione associata dei servizi alla persona del 

Distretto n. 1, ambito Anglona-Coros-Figulinas, che comprende i Comuni di: Osilo (capofila), Bulzi, 

Cargeghe, Castelsardo, Chiaramonti, Codrongianos, Erula, Florinas, Laerru, Martis, Muros, Nulvi, 

Ossi, Perfugas, Ploaghe, S. Maria Coghinas, Sedini, Sennori, Tergu, Tissi, Usini, Valledoria, Viddalba, 

per  il triennio 2010-2012, così come allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale; 

 

Di dare mandato al Sindaco o a un suo delegato per la sottoscrizione della stessa convenzione. 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Letto, confermato e sottoscritto. 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE  IL PRESIDENTE 

F.to Desole Rita F.to Fois Samuele 

   

_________________________________________________________________________________________________ 

 

PARERI  ex art. 49 del D .Lgs. n. 267/2000: 

 

 

- Visto, per Regolarità Tecnica:  

     parere FAVOREVOLE 

 

      parere NON FAVOREVOLE 

Il Responsabile del Servizio 

F.to Pluchino Gavina Angela 

 
 

 

- Visto, per Regolarità Contabile:  

     parere FAVOREVOLE 

 

      parere NON FAVOREVOLE 

Il Responsabile della Ragioneria 

 

           

_________________________________________________________________________________________________ 

 

 

PUBBLICAZIONE ex art. 124 del D. Lgs. 267/ 2000: 

 

La sottoscritta Responsabile del Settore, ATTESTA che la presente Deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio 

di questo Comune dal 30/07/2010 e pubblicata nel sito istituzionale  per 15 giorni consecutivi. Attesta altresì che la 

presente è inserita nel Repertorio degli Atti Pubblicati all’Albo Pretorio con referto n. ___ del 30/07/2010, nonché 

consegnata a mani  del messo notificatore ai Sigg.ri Capigruppo consiliari in data 30/07/2010. 

 

Muros lì,    ___________                                IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

F.to Sanna Orsola 

 

 

________________________________________________________________________________________________ 

 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio 

 

ATTESTA 

 

 che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno  29.07.2010 

 

□ perché dichiarata immediatamente esecutiva (art. 134, co. 2 D. Lgs. n. 267/2000) 

□ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, co. 3, D. Lgs. n. 267/2000). 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE  

F.to Fois Samuele 

 

 

La presente copia è conforme all’originale da servire ad uso amministrativo. 

 

Muros,  lì   30/07/2010 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

Dr.ssa Sanna Orsola 

 

______________________________ 

 

 

 

 

 



 
 

P r o v i n c i a  d i  S a s s a r i  

 
Distretto Socio-Sanitario n. 1 - Sassari  

 
 

Comuni di 
 

Osilo (Capofila) 
Bulzi Cargeghe Castelsardo Chiaramonti Codrongianos Erula 

Florinas Laerru Martis Muros Nulvi Ossi 
Perfugas Ploaghe S. M. Coghinas Sedini Sennori Tergu 

 Tissi Usini Valledoria Viddalba  
 
 

 
 

 
P L U S  2 0 0 7 - 2 0 0 9 

Programma Locale Unitario dei Servizi alla Persona 
per il triennio 2007/2009 

 

VARIAZIONE 



Somme disponibili per l’attuazione del progetto “Nella rete da un nodo 
all’altro”, per il trasporto di persone con difficoltà motorie 

 

 
Anno  Da trasf. RAS Da contr. Fondazione 

Banco di Sardegna 
Totali 

2007 € 154.101,60  € 154.101,60 
2008 € 154.101,60 € 15.000,00 € 169.101,60 
2009 € 154.101,60  € 154.101,60 

TOTALI € 462.304,80 € 15.000,00 € 477.304,80 
 

 

Le economie di € 477.304,80 risultanti dal predetto prospetto vengono riprogrammate, sulla 
base del Verbale n. 1 del 21.05.2010 della Conferenza dei Servizi, come segue: 
 

Intervento Somme 

Integrazione finanziamento per il progetto “La serra di 
Gulliver”, finanziato dalla RAS € 160.000,00 

Acquisto pullman grande per attività di aggregazione e 
di socializzazione delle persone con difficoltà motorie € 200.000,00 

Attuazione progetto trasporto come già previsto dal 
PLUS* € 117.304,80 

TOTALE € 477.304,80 
 
 
*N.B. La somma riportata riguarda i residui degli anni 2007, 2008, 2009, mentre per ciò che 
concerne il 2010, si potrà contare ancora sulla ulteriore somma di € 154.101,60, risultante 
dalle assegnazioni della RAS. 
 

********************************************* 
**************************** 

**************** 











ALLEGATO N. 3 
 

POR SARDEGNA FSE 2007-2013 
AD ALTIORA 

 

FORMULARIO DI DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

 
SOGGETTO PROPONENTE (così come indicato nell’allegato 1):   

COMUNE DI OSILO 

ENTE GESTORE DELL’AMBITO PLUS ANGLONA – COROS – FIGULINAS 

PROVINCIA DI SASSARI – DISTRETTO SOCIO-SANITARIO N° 1 

 
INFORMAZIONI GENERALI SUL PROGETTO 

 
AREA TEMATICO/TERRITORIALE: CONTRASTO DEL DISAGIO GIOVANILE (Area 2.a) 

TITOLO DEL PROGETTO:  UNA RETE SENZA FILI 

TIPOLOGIA DEL PROGETTO 

 
� Inserimento lavorativo  
�Formazione 
�Orientamento 
�Altro: borsa lavoro, consulenza  

 
ABSTRACT 

Breve presentazione del progetto (max 10 righe, font Arial 10) 

Lo strumento informatico per ricchezza e duttilità costituisce un mezzo privilegiato nella 
moderna formazione di nuove professionalità. L’utilizzo mirato di questa pluralità di 
competenze è idoneo al mondo giovanile – accessibile anche per quell’ampia fetta 
sociale caratterizzata da disagio e deprivazione. Il potenziale di crescita e la sua 
spendibilità sono evidenti: attiva meccanismi di diffusione/pubblicizzazione delle risorse 
umane e contestuali, veicolando informazione capillari; valorizza il patrimonio 
ambientale/storico dal valore identitario nelle “rappresentazoni sociali dei luoghi”, 
coniugando idee e immagini. La vocazione allo sviluppo turistico, marittimo e 
dell’interno, taglia trasversalmente la geografia del nostro Distretto socio-sanitario e 
necessita di strumenti sempre più funzionali. Nella consapevolezza che gli elementi 
tradizionali devono intersecarsi ad un mercato del lavoro mutevole, oggi segnalato per la 
sua stagnazione, la professionalità giovanile, grazie al supporto informatico può 
sperimentarsi – flessibilmente – anche nel tessuto produttivo del privato, competitivo e 
irto di difficoltà, ma anche stimolante e dal carattere plurale. Creare le condizioni e le 
conoscenze per promuovere il bene pubblico e accedere alla libera impresa: 
questo è l’obiettivo che ci siamo posti. 
Perché il titolo: “Una rete senza fili”. La conoscenza e le identificazioni col nostro 
ambiente cstituiscono un tessuto reale, seppur non direttamente visibile. L’analogia col 
WEB è immediata, e intende ispirare una connessione progettuale già solidamente 
affermata nel nostro PLUS.   
    



ANALISI DI CONTESTO 

Descrivere lo scenario corredato da dati e documenti sulle condizioni socio-economiche del territorio e sulle cause 
dell’esclusione delle persone interessate, definendone con precisione il fabbisogno cui il progetto intende rispondere; 

specificare anche se il progetto va a completare altri servizi già presenti nel territorio. 

 
 
  Lo scenario territoriale a cui il progetto si rivolge è quello del Distretto n° 1 – ambito 
dell’Anglona–Coros–Figulinas – di cui il Comune di Osilo è Ente capofila, con un’area di 
riferimento che si colloca nel Nord Sardegna e va ad occupare larga parte del Distretto 
socio-sanitario n. 1. Ad esclusione dei soli Comuni di Cargeghe, Muros, Tissi ed Usini, 
dalla popolazione generale residente rilevata nei 19 Comuni del Distretto N 1 (dato 
aggiornato al 31 Dicembre 2008), emerge il seguente quadro di sintesi: 
 

Comune 
Popolaz. 
maschile 

Popolaz. 
femminile 

Popolaz. 
totale 

BULZI 291 292 583 
CASTELSARDO 2.816 2.925 5.739 
CHIARAMONTI 884 921 1.805 
CODRONGIANO
S 

680 650 
1.330 

ERULA 409 380 789 



FLORINAS 780 796 1.576 
LAERRU 506 490 996 
MARTIS 282 287 569 
NULVI 1.475 1.474 2.949 
OSILO 1.639 1.712 3.351 
OSSI 2.892 2.946 5.838 
PERFUGAS 1.219 1.248 2.467 
PLOAGHE 2.342 2.386 4.728 
S.M. COGHINAS 718 726 1.444 
SEDINI 678 724 1.402 
SENNORI 3.631 3.713 7.344 
TERGU 282 292 574 
VALLEDORIA 2.060 1.974 4.034 
VIDDALBA 857 832 1.689 

TOTALI 24.441 24.768 49.209 
 
  Il progressivo ed inesorabile incremento degli indici di vecchiaia, vede saldi naturali 
fortemente negativi e difficilmente colmabili dai flussi migratori. Ne è derivata, negli 
ultimi decenni, un’organizzazione dei Servizi territoriali sempre più condizionata dai 
bisogni socio-sanitari tipici della popolazione adulta e della terza età. Incrociando 
l’osservazione delle tendenze demografiche con quelle dei dati relativi allo sviluppo 
economico dei singoli Comuni, emerge una rete territoriale che si muove a due 
velocità: da un lato, i 10 Comuni della fascia costiera e di quelli prossimi all’area 
urbana di Sassari, che si caratterizzano per una prevalenza delle attività commerciali 
nel terziario, delle imprese di costruzione e di servizi; essi vedono una popolazione in 
crescita (inurbamento), con conseguente incremento e differenziazione delle attività 
lavorative, favorite da una migliore rete di collegamenti viari e di trasporto, dalla facilità 
di accesso ai servizi di pubblica utilità, dalla maggior ricchezza nei rapporti sociali e 
nelle elaborazione di iniziative culturali; dall’altro, i 9 Comuni situati più all’interno del 
Distretto territoriale caratterizzati da una spiccata vocazione agro-pastorale, risentono 
di un maggiore isolamento, di gravi e ormai storiche difficoltà economiche, carenza di 
opportunità culturali, aggregative e progressivo (ed in taluni casi irreversibile) 
decremento della popolazione, con indici di vecchiaia ancora più elevati 
(spopolamento). Ciò si traduce inevitabilmente, per queste comunità, in una peculiare 
organizzazione socio-economica, caratterizzata da più bassi livelli di produttività, da 
scarsa differenziazione delle attività lavorative, che si traducono in una crisi 
occupazionale diffusa. Dalla tabella seguente e con la successiva comparazione dei 
dati sulla popolazione giovanile – target in questione – si evidenzia, in termini 
 percentuali, non un cambiamento nei numeri complessivi, quanto un suo lento ma 
progressivo invecchiamento e redistribuzione nelle aree territoriali:  
 

 Comune 2001 2008 var. % 2001/2008 

Bulzi 634 583 - 8,04
Castelsardo 5.405 5.739 6,18
Chiaramonti 1.917 1.805 - 5,84
Codrongianos 1.280 1.330 3,91
Erula 802 789 -1,62
Florinas 1.569 1.576 0,45
Laerru 1.206 996 -17,41
Martis 628 569 -9,39
Nulvi 3.004 2.949 -1,83



Osilo 3.495 3.351 - 4,12
Ossi 5.717 5.838 2,12
Perfugas 2.491 2.467 - 0,96
Ploaghe 4.804 4.728 -1,58
S. Maria Coghinas 1.434 1.444 0,70
Sedini 1.459 1.402 - 3,91
Sennori 7.363 7.344 - 0,26
Tergu 572 574 0,35
Valledoria 3.704 4.034 8,91
Viddalba 1.713 1.689 -1,40
TOTALI 49.197 49.207 - 1,77

 
 Correlate alla mancanza di prospettive lavorative vi sono situazioni generalizzate di 
disagio che coinvolgono le famiglie e, specifiche fasce d’utenza, soprattutto giovani 
ed individui di sesso femminile di tutte le età. Infatti, la dinamica demografica 
bipartita sopra esposta, ovvero quella legata all’accrescimento/inurbamento in taluni 
centri e allo spopolamento/invecchiamento in altri, produce riflessi sociali importanti, 
proprio rispetto al mondo giovanile, agli equilibri familiari e all’organizzazione del 
mondo del lavoro. Nel primo caso, si traduce nella diffusione di stili di vita 
disomogenei e disancorati dai contesti vissuti, innescando e acuendo quei 
problemi che sono più tipici delle periferie urbane che delle piccole comunità. Basti 
pensare, allo sfilacciamento sociale e alla mancanza di identificazioni stabili all’interno 
dei gruppi giovanili, ma anche a conseguenze più gravi e dirette come nei casi 
conclamati di tossicodipendenza e nell’abuso generale e quotidiano di sostanze 
psicoattive, in cui l’alcol gioca una parte preminente. I rapporti sempre più intensi e 
necessari coi Ser.D territoriali ne sono la prima evidenza. Nel secondo caso, oltre 
all’abbandono dei paesi, a fenomeni di degrado urbano e torpore nell’iniziativa culturale 
spontanea, vengono a mancare quei meccanismi di stimolo, socializzazione e 
confronto che possono costituire, talora, la base per l’avviamento di nuove proposte nel 
mercato del lavoro. 
I giovani in età produttiva, appena fuori usciti dai percorsi istituzionali dell’obbligo 
formativo, risultano privi non solo di opportunità occupazionali, ma anche di quei necessari 
strumenti, presidi e progetti per potersi mettere in gioco. In stretta correlazione al basso 
tasso di scolarizzazione e agli insufficienti livelli di qualificazione ed offerta 
professionale, derivano le ridotte possibilità di accesso al mercato del lavoro e 
l’impossibilità/incapacità di avviare la libera iniziativa. 
I dati sulla popolazione giovanile residente nel Distretto N 1, compresa tra i 15 ed i 
29 anni, disaggregata per genere e Comune d’appartenenza – indicano nelle 
percentuali sul totale – un progressivo e, al momento inesorabile decremento 
numerico: 
 

 Totale maschi Totale 
femmine 

Popolaz. 
giovanile 

OSILO 252 257 509 
NULVI 279 277 556 
SENNORI 740 695 1435 
PERFUGAS 231 203 434 
FLORINAS 145 144 289 
CASTELSARDO 506 521 1027 
VALLEDORIA 382 321 703 

SEDINI 110 103 213 
VIDDALBA 163 146 309 
S.M. COGHINAS 137 133 270 



TERGU 53 59 112 
PLOAGHE 492 503 995 
CODRONGIANOS 127 120 247 
CHIARAMONTI 149 148 297 
LAERRU 92 73 165 
MARTIS 40 46 86 
OSSI 560 556 1116 
ERULA 65 53 118 
BULZI 50 45 95 

 
 

 
Totale maschi 
tra i 15 e i 29 

anni 

 
Totale 

femmine 
tra i 15 e i 29 

anni 

 
Totale pop. 
giovanile  

del Distretto n° 1 

 4.573 
(18,96% sul 

tot.) 

4.403 
(18,03% sul 

tot.) 

8.976 
(18,49% sul tot.) 

 
Pur non comprensivi del totale degli Enti Locali appartenenti al Distretto N 1, 
altre indicazioni interessanti si ricavano dai dati sugli iscritti alla Sezione 
Circoscrizionale per l’impiego di Sassari, distinti per Comune d’appartenenza, 
genere e fascia di età: 
 

Iscritti nella Sezione Circoscrizionale per l'Impiego di Sassari 
  Iscritti per fasce di età   
  ISCRITTI (DATI DI STOCK) 
  < 25 ANNI 25  -  29 30 ed oltre 
  M F T M F T M F T 
Bulzi          
Castelsardo          
Chiaramonti          
Codrongianos 31 26 57 24 27 51 59 65 124 
Erula          
Florinas 39 40 79 14 33 47 84 113 197 
Laerru          
Martis          
Nulvi          
Osilo 46 76 122 46 69 115 158 259 417 
Ossi 126 145 271 79 155 234 303 512 815 
Perfugas          
Ploaghe 132 139 271 66 95 161 203 304 507 
S.M. Coghinas          
Sedini          
Sennori 218 214 432 166 201 367 604 877 1.481 
Tergu          
Valledoria          
Viddalba          



Totali 
Circoscrizion
e di Sassari 592 640 1.232 395 580 975 

1.41
1 

2.13
0 3.541 

Fonte: Elaborazione GtP su dati Sezione Circoscrizionale per l’impiego di Sassari 
 
Per quanto parziali, i dati offrono un quadro sufficientemente attendibile e co-estensivo 
delle condizioni socio-economiche del territorio, che mostra un grave quadro di 
sofferenza, sviluppatosi a partire soprattutto dagli ultimi 10 anni. I giovani tra i 15 ed i 
29 anni in cerca di occupazione, in quanto iscritti ai centri per l’impiego, sono ben 
2.207 su 4.591, ovvero quasi il 50% del totale. Nel dato, di per sé assai rilevante, si 
può individuare una leggera preponderanza della fascia di giovani che si colloca entro 
i 25 anni e di 1.220 donne su 2.207 giovani disoccupati (circa il 60%). Il dato 
sull’occupazione giovanile delle donne nel Distretto N 1 tende a peggiorare tra i 20 e i 
29 anni, range in cui tendenzialmente si vanno a costituire nuovi nuclei familiari. Vi è da 
considerare, come ulteriore risvolto analitico (evidenziato dalla successiva tabella), 
quanto – mentre il genere maschile si caratterizzi per la ricerca d’impiego in tutti i 
settori del mercato del lavoro (in particolare, nel tradizionale comparto agricolo-
industriale), il genere femminile risulti più “indifferenziato” nella tipologia di 
ricerca d’impiego, con un grado minore di qualificazione ed orientamento 
professionale.    
I dati complessivi della provincia di Sassari, disaggregati per fascia d’età, genere e 
settori produttivi sono solo parzialmente in linea con quelli del Distretto territoriale n° 1, 
proponente il progetto, nel quale – come detto – si evidenzia un dato sull’impiego 
giovanile e sulla nascita delle piccole imprese private situato al di sotto della media:  
 

I^ classe ISCRITTI (DATI DI STOCK) 
  < 25 ANNI 25  -  29 30 ed oltre 

Settori  M F T M F T M F T 
Agricoltura 9 2 11 21 5 26 176 792 968 

Industria 128 14 142 277 51 328 3.142 
2.21

4 3.363 

Altre attività 
1.44

5 
1.68

7 
3.13

2 930 
1.34

0 
2.27

0 2.681 
4.23

0 6.911 
Non 
classificabili 
in alcun 
settore 

2.60
2 

2.53
6 

5.13
8 

1.89
9 

2.79
3 

4.69
2 5.264 

10.8
29 16.093 

TOTALI 
4.18

4 
4.23

9 
8.42

3 
3.12

7 
4.18

9 
7.31

6 11.263 
16.0
72 27.335 

Legenda: M = Maschi; F = Femmine; T = Totale 
Fonte: Elaborazione GtP su dati Sezione Circoscrizionale per l’impiego di Sassari 
  
Alla luce dei dati raccolti e dal loro incrocio analitico, il progetto si focalizzerà sulla 
promozione delle risorse della popolazione giovanile, in coerenza alle politiche sociali 
del proprio PLUS, agli indirizzi regionali, nazionali ed europei, rispettando le priorità 
inerenti le pari opportunità, la coesione sociale, le difficoltà d’accesso al lavoro di 
giovani appartenenti a reti socio-familiari disgregate e deprivate di reali opportunità.  
 
 
 
 
 
 
 



PRESENTAZIONE DEL PROGETTO  

Descrivere i contenuti le finalità della proposta progettuale, gli obiettivi specifici e i risultati attesi; descrivere anche le 
metodologie di intervento per la realizzazione degli obiettivi previsti dal progetto (se necessario aggiungere righe) 

La proposta progettuale nasce, dunque, per rispondere ad una precisa esigenza del mondo 
giovanile nel Distretto N 1 del PLUS Anglona – Coros – Figulinas, palesata dall’analisi e 
dall’intersecarsi di 3 macrofattori, che incidono sui livelli d’adattamento e lo sviluppo di 
un’adeguata qualità della vita: 
1. I limiti connessi all’accesso del mercato del lavoro locale (assenza di reti di collegamento, 
scarsa valorizzazione ed individuazione delle competenze), ivi comprese le insufficienti 
opportunità di qualificazione professionale e acquisizione di ruoli spendibili nel tessuto produttivo; 
2. I problemi comportamentali, le caratteristiche sociali e l’assenza di una visione prospettica 
emerse nella raccolta dei bisogni effettuata dai Servizi Sociali comunali e dai Distretti Sanitari 
(Ser.D., Consultorio Familiare, Scuole Secondarie di secondo grado, Enti formativi).  
3. L’analisi culturale del territorio, il grado di partecipazione e attività alle iniziative comunitarie 
codificate, i contesti e le ragioni che conducono i giovani ad aggregarsi. 
Il range d’età individuato va dai 20 ai 29 anni: tale scelta è giustificata dai dati emersi 
nell’analisi del contesto socio-economico (V.), dal tipo di funzioni e qualifica professionale scelta, 
e dall’esigenza di dotare il gruppo di lavoro di 19 giovani (uno per ogni comune aderente alla 
rete costituitasi), di un maggior grado di omogeneità in termini psicosociali. Nella composizione 
del gruppo, come criteri prioritari e privilegiati di selezione, sarà prestata particolare 
attenzione alla presenza di un numero significativo di donne, al grado di disagio del contesto 
familiare in cui il giovane vive, e a quei soggetti che per ragioni oggettive (isolamento, mancanza 
di qualifiche professionali, caratteristiche affettive) appaiono soggetti ad un più alto tasso di 
rischio di devianza. Il processo di valutazione selettiva avverrà – nella prima fase – ad opera del 
gruppo di coordinamento che ha ideato ed elaborato l’architettura progettuale. 
L’obiettivo generale del progetto è il raggiungimento di una reale ricaduta  lavorativa in 
favore dei giovani, attraverso l’utilizzo dello strumento e della competenza informatica, con la 
qualifica professionale di “Addetto informatico e di programmazione HTML”. La scelta di tale 
professionalità è coerente con le caratteristiche psicosociali dei giovani individuati, che palesano 
la necessità di sperimentare attività concrete in tempi d’apprendimento non eccessivamente 
dilatati. In secondo luogo, si è riscontrata l’esigenza di coniugare la modernità del canale 
informatico con la valorizzazione di aspetti più tradizionali del nostro territorio, vocato allo sviluppo 
delle sue risorse  storico/archeologiche, del patrimonio ambientale e turistico, degli aspetti 
identitari ed antropologici. Infatti, l’ideazione/creazione/gestione di siti internet, della ricerca sul 
WEB e dei cataloghi multimediali (e dei relativi supporti digitali) costituiscono un mezzo molto 
potente nella promozione e pubblicizzazione informativa delle risorse umane e contestuali 
per via della facile accessibilità. 
In questo consiste l’importanza del ruolo professionale individuato e la sua potenziale spendibilità 
nel mercato del lavoro. In tal senso, se la valorizzazione degli aspetti ecologici e della memoria 
storica delle comunità può essere sviluppata – per lo più – in collaborazione con Enti e 
Amministrazioni Pubbliche (prima forma di sbocco occupazionale), il supporto in fase start-up, 
l’implementazione e l’azione di marketing alla libera impresa e ai privati, può costituire la naturale 
forma di capillarizzazione e consolidamento delle competenze specifiche apprese nell’arco 
temporale del progetto (seconda forma di sbocco occupazionale). Dall’obiettivo generale, 
appena esposto, derivano una serie obiettivi specifici che intervengono sia su un livello 
individuale che sociale: 
A livello individuale, il progetto attraverso attività formative, stage guidati e borsa lavoro 
contribuirà  nei giovani coinvolti a: 

• favorire processi di accrescimento dell’autostima e stimolo all’autonomia; 
• creare e/o incrementare le conoscenze di tipo tecnico e conoscitivo necessarie alla 

gestione delle risorse del web, in vista di varie finalità ed esiti; 
• trasferire tali conoscenze ad altri contesti privati e territoriali.  

 
 



A livello sociale il progetto attraverso attività formative e stage prevede il 
raggiungimento dei seguenti risultati: 

• capacità di lavorare in gruppo, con particolare riferimento alle abilità sottostanti ai 
processi comunicativi e decisionali; 

• creazione di nuove opportunità di occupazione;  
• creazione di capitale sociale, inteso quale condivisione delle competenze in 

gruppo di lavoro organizzato in forma cooperativa (società di consulenza, 
cooperativa di tipo A).  

I risultati attesi prevedono, dunque, non solo lo sviluppo di competenze e di capitale 
socioculturale disponibile nella dimensione del Pubblico come del Privato, ma 
anche la possibilità di migliorare la qualità della vita e di accrescere il sistema di 
opportunità per questi soggetti. La metodologia generale e le strategie di attuazione 
seguiranno, gradualmente l’accrescimento degli apprendimenti in rapporto agli obiettivi 
prefissati  

• formazione in aula, mirata all’acquisizione di saperi di base, professionali e di 
competenze trasversali; 

• formazione on the job (stage) in aziende private o presso Enti Locali; 
• borsa lavoro, quale ulteriore stimolo, rinforzo professionale e accompagnamento 

al mondo del lavoro.   
 
Il progetto, che al suo interno ha vari piani di attività, può essere ripartito secondo fasi 
temporali, non tutte da intendersi in un otiica lineare: 
 
I FASE:   ORGANIZZAZIONE COLLEGIALE, ATTIVITÀ DI SELEZIONE E 
ORIENTAMENTO  
Gestita dal Gruppo di Coordinamento del progetto, prevede l’iniziale coinvolgimento degli 
operatori sociali dei Comuni, per condividere contenuti, metodologie e attivare processi 
decisionali. In seguito, gli operatori sociali dei comuni effettueranno un primo 
coinvolgimento di gruppi giovanili residenti in contesti deprivati, da cui seguirà la 
selezione dei 19 partecipanti ad opera del Gruppo Progetto, con particolare riferimento 
alla loro valutazione motivazionale ed attitudinale secondo i criteri generali e d’indirizzo 
esposti sopra. Il primo momento d’individuazione, invio e segnalazione dei partecipanti è 
effettuato dai Servizi Sociali dei Comuni, interfaccia tra il Gruppo Progetto e Comunità 
locali. Durata: 1 mese. 
 
II FASE: FORMAZIONE TEORICA, LABORATORIALE E STAGE 
Descrizione introduttiva: l’intervento formativo è strutturato secondo un approccio 
formativo peculiare, di tipo non scolastico, in grado di avvicinare come "seconda 
opportunità l'utenza giovanile più difficile 
Una proposta formativa che valorizza l’esperienza concreta, basata su una relazione 
personalizzata, centrata sull’acquisizione di competenze utili e sull’attribuzione di senso 
agli apprendimenti proposti, che abbia possibilità di successo con l’odierno mondo 
giovanile, specie con coloro che presentano uno stile di apprendimento che privilegia 
l’intelligenza pratica, esperienziale, intuitiva, per scoperta e narrazione. L’obiettivo di 
questa azione consiste nel dotare le persone di opportunità di formazione qualificanti 
alternative alla modalità usuale del gruppo-classe omogeneo. 
Tale risultato si raggiunge costruendo una situazione di apprendimento totalmente 
differente da quella solitamente conosciuta, secondo la prospettiva dei piccoli gruppi di 
area, di livello e di interesse. In sostanza, la formazione procede sulla base di un 
rapporto continuativo con un tutor-formatore e partecipando – con un preciso calendario 
– alle iniziative formative sotto forma di laboratorio che si ritengono necessarie allo 
scopo. 
Il percorso formativo, rivolto ai 19 allievi coinvolti nel progetto, prevede 800 ore di 
formazione ai fini dell’acquisizione della Qualifica Professionale di I Livello (II livello 
ECTS) con denominazione: “Addetto informatico e di programmazione HTML”. 
Questa professionalità opera nel settore delle altre attività connesse all'informatica. 
Conosce i sistemi operativi più comuni ed i pacchetti applicativi più utilizzati per la 
gestione del lavoro di ufficio. Conosce ed utilizza tutti gli strumenti relativi alla 
connettività del P.C. per lavorare attraverso le intranet aziendali ed il Web. Conosce i 
principali strumenti di computer grafica e per la programmazione in HTML ed è in grado 
di costruire e gestire un sito internet. 



La formazione prevede due fasi distinte: 
La prima fase vedrà i beneficiari del progetto impegnati in attività d’aula legate al 
recupero delle abilità di base, al rafforzamento delle competenze trasversali, e alla 
creazione di competenze professionali, durante le quali verranno adottate modalità 
operative flessibili, privilegiando attività di laboratorio e lavori di gruppo, cercando di 
valorizzare le competenze possedute, gli interessi e le esigenze degli allievi. È previsto, 
inoltre, un modulo di accoglienza durante il quale verranno valutate, attraverso test e 
colloqui, le conoscenze e le competenze possedute dagli allievi, per poter tarare i 
contenuti pratici e teorici delle attività formative in relazione alle carenze individuali e 
collettive dei beneficiari della formazione e da garantire per ciascuno un percorso 
formativo personale e professionale.  
La seconda fase prevede l’attivazione dei moduli professionalizzanti relativi alle 
competenze specifiche dell’area informatica. La progettazione/programmazione del 
percorso formativo per la parte dei moduli professionalizzanti si farà in stretta 
collaborazione con i docenti di riferimento e le strutture individuate per gli stage e 
prevederà laboratori operativi ed attività di formazione on the job, in alternanza aula-
laboratorio. Questo al fine di verificare, in una situazione di lavoro reale, l’insieme delle 
conoscenze/competenze possedute dall’allievo e di migliorare la qualità complessiva del 
primo inserimento in azienda. 
OBIETTIVI GENERALI DELLA FORMAZIONE 

- Sviluppare e migliorare nei Destinatari la capacità di relazionarsi e agire 
positivamente in gruppo e sottogruppi; 

- Promuovere l’incontro e la prima conoscenza tra Destinatari/Corsisti e 
Aziende/Coop del territorio come primo contatto con il mondo del lavoro; 

- Migliorare il percorso di formazione e l’inserimento socio-lavorativo dei Destinatari 
e la loro fiducia nella riuscita del percorso stesso; 

- Apprendere le regole sociali di comportamento in ambiente di lavoro. 
Obiettivi di competenza Saperi di BASE: 

� Essere in grado di scrivere, leggere e conversare in lingua inglese a livello di 
base; 

� Conoscere la storia e la cultura della società dell'Informazione; 
� Conoscere gli elementi di informatica; 
� Conoscere e utilizzare correttamente e con proprietà di linguaggio la lingua 

italiana scritta e parlata; 
� Comprendere le procedure che consentono di esprimere e risolvere le diverse 

situazioni attraverso linguaggi formalizzati; 
� Conoscere la normativa relativa alla sicurezza nei luoghi di lavoro ed essere in 

grado di adottare idonei comportamenti. 
Obiettivi di competenza Saperi TECNICO-PROFESSIONALI 

� Essere in grado di utilizzare i sistemi operativi; 
� Essere in grado di utilizzare Office Automation; 
� Conoscere ed essere in grado di utilizzare i concetti base della Computer grafica, 

la digitalizzazione delle immagini;  
� Conoscere ed essere in grado di realizzare un sito web; 
� Conoscere gli elementi di architettura delle reti informatiche; 
� Essere in grado di negoziare o concertare con altri;  
� Essere in grado di operare per soluzioni e risorse. 

 
Requisiti di Ingresso (Titoli di istruzione)  

� ISTRUZIONE PRIMO CICLO(diploma di scuola secondaria di primo ciclo - 
coloro che devono assolvere il diritto-dovere come previsto dalla 
L.53/2003, devono anche aver frequentato almeno un anno di percorso di 
Istruzione secondo ciclo) 

� ISTRUZIONE PRIMO CICLO (assolvimento di obbligo scolastico con 
licenza elementare) 

La qualifica di Addetto informatico e di programmazione HTML prevede per gli allievi 
i seguenti sbocchi occupazionali: Lavoratore autonomo o dipendente presso Enti pubblici 
e privati, aziende di informatica. 
 



METODOLOGIA 
Il percorso formativo prevede la formazione in aula, la formazione con stage in esterno, 
visite guidate e attività laboratoriali. Le attività saranno organizzate in laboratori miranti 
all’acquisizione di competenze professionali, disciplinari e sociali. Nel laboratorio si 
attuano i principi del learning by doing, Apprendimento basato su problemi reali 
(ABP) e del cooperative learning. Le attività saranno strutturate in maniera da 
permettere agli allievi di cimentarsi  in situazioni da cui trarre convincimenti rispetto al 
proprio valore ed i propri limiti. Infatti, nei soggetti definiti “a rischio”, bassa autostima e 
bassi livelli di aspirazione sono spesso correlati e solo sperimentando il successo di un 
compito, il giovane è messo nella condizione di affrontare situazioni più complesse.  
Le unità di apprendimento si baseranno sulla centralità dell’esperienza e della 
competenza, sul metodo induttivo per ricerca e scoperta, sul legame motivante e 
funzionale tra le risorse offerte, le competenze da possedere e i risultati ottenuti 
dal giovane nel suo percorso (esperienze di successo). Esse coniugano in un insieme 
armonico l’approccio esperienziale e l’astrazione, anch’essa necessaria, presupposto 
fondamentale per costruire un percorso di autonomia nell’apprendimento. La II fase del 
percorso progettuale avrà la durata di circa 9 mesi. 
III FASE: STAGE O TIROCINIO PRATICO 
La II fase di apprendimento in aula (moduli formativi) e laboratoriale ha una durata di 500 
ore. La III fase, che dal punto di vista formativo rientra nella fase precedente, essendone 
l’estensione pratica, viene qui scorporata per ragioni di ordine espositivo. Lo stage, per 
cui ogni allievo avrà un tutor interno che supervisionerà il lavoro, verrà effettuato per una 
durata totale di 300 ore per ogni allievo nell’arco di 3 mesi, suddivise in 100 ore mensili 
circa, attività per la quale si prevede un’indennità di frequenza. La scelta delle sedi nel 
Pubblico o nel Privato, in cui effettuare il tirocinio avverrà in maniera congiunta tra la rete 
dei Comuni facenti parte del PLUS e l’Ente Formativo CnosFap, che si affideranno 
all’API Sarda ed alla Conf-Commercio, organismi che radunano le attività commerciali e 
di piccola imprenditoria nel territorio di Sassari e provincia. Essi agiscono, dunque, come 
interfaccia e trade union tra le Amministrazioni Pubbliche e il mondo della libera impresa 
privata. Saranno comunque rispettate le propensioni e preferenze personali degli allievi, 
nonché eventuali vantaggi di tipo pratico e logistico. 
   
IV FASE. Avviamento e accompagnamento al mondo del lavoro: BORSA LAVORO, 
CONSULENZA PSICOSOCIALE E NORMATIVA 
La borsa lavoro, oltre lo stage, costituisce un ulteriore prolungamento operativo 
professionalizzante per l’allievo,  che ha così la possibilità di consolidare le metodologie, 
le applicazioni e la conoscenza di uno o più contesti professionali. Anche in questo caso, 
un referente/tutor interno all’azienda o pubblica amministrazione si occuperà di 
monitorare l’operato del borsista, ai fini d’implementare le conoscenze tecniche e 
relazionali dell’ambiente di lavoro. Essa potrà realizzarsi nelle stesse sedi Pubbliche o 
Private in cui i giovani hanno svolto lo stage, fatto salvo valutazioni di inopportunità 
(incompatibilità ambientale, difficoltà nell’esercizio delle funzioni, problemi logistici). In via 
preferenziale, si stimoleranno i giovani a svolgere il proprio inserimento lavorativo nei 
luoghi in cui sentono di poter meglio spendere le proprie competenze appena acquisite. 
Le attività possono essere collocate nel proprio luogo di residenza (ricaduta 
sull’economia locale), ma anche in territori diversi, onde favorire la generalizzazione 
delle esperienze e l’interscambio umano e professionale nel nostro Distretto. Avrà la 
durata totale di 202 ore per ogni allievo, da svolgere nell’arco di 3 mesi, suddivise in 67 
ore mensili circa, incentivate con 300 Euro cadauno per mese d’attività (per un totale 
max di 900 euro ad allievo). 
 



Gli allievi, durante questa fase e successivamente nella V di valuatzione e promozione 
sul territorio, saranno stimolati dal Gruppo di Coordinamento e dagli operatori sociali dei 
Comuni ad aggregarsi in maniera più strutturata e formale come gruppo o gruppi di 
lavoro (ad es. come cooperativa di tipo A, società di servizi e consulenza). In tal senso, 
raccolte le propensioni di ognuno, le sensibilità e la volontà collaborativa è prevista la 
consulenza psicologica per riattualizzare ed approfondire le capacità trasversali già 
trattate durante la formazione. In questa fase, l’indirizzo per lo sviluppo delle risorse 
umane avrà un carattere più incentrato sulle dinamiche di gruppo, il problem solving, il 
rapporto fra vendita del prodotto e consumo. Negli stessi Comuni e nel Gruppo Progetto 
vi sono canali comunicativi e professionalità in grado di informare, orientare e permettere 
l’accesso a forme di collaborazione con precisi riferimenti giuridici e fiscali. Tali 
informazioni saranno messe a disposizione per chi manifesti intenzioni aggregative per 
collocarsi sul mercato del lavoro.       
 
V FASE. VALUTAZIONE DEGLI OBIETTIVI E PROMOZIONE SUL TERRITORIO. 
Gli ultimi due mesi del percorso progettuale saranno dedicati alla valutazione del 
progetto attraverso gli indicatori quantitativi e qualitativi previsti sia per il percorso 
formativo che durante lo svolgimento della penultima fase di accompagnamento al 
mondo del lavoro. La promozione e diffusione dei risultati sul territorio, prevede 
l’organizzazione di un convegno e di un supporto multimediale finalizzati alla conoscenza 
e agli esiti del progetto: questi canali di divulgazione, vedranno il coinvolgimento degli 
Enti Locali, delle aziende del territorio, degli organismi di rappresentanza delle attività 
produttive, delle famiglie e dell’intera popolazione. Gli stessi giovani, come protagonisti 
attivi della propria esperienza saranno coinvolti nella pubblicizzazione dei risultati, 
guadagnando ulteriore visibilità nel mercato produttivo e potenziando la fase IV di 
accompagnamento al mondo del lavoro.  
       

Periodo di 
realizzazione 

 
Data prevista di inizio del progetto: 01/10/2009  
 
Data prevista di conclusione del progetto: 01/03/2010 
 
NB:Tutte le attività di progetto devono concludersi entro venti 
mesi dalla data di inizio del progetto.  

 



 
DESTINATARI DEL PROGETTO 

Descrivere il numero e la tipologia dei destinatari delle diverse azioni progettuali (persone con disabilità fisica o intellettiva, 
persone con disturbo mentale, adulti sottoposti a misure restrittive, giovani di età compresa tra i quindici e i venti anni, 

minori sottoposti a misure giudiziarie, persone sotto la soglia di povertà, persone che vivono condizioni profonde di 
degrado, altro) (se necessario aggiungere righe) 

Azione progettuale Numero destinatari Tipologia destinatario 
attivita’ formativa 
finalizzata al 
conseguimento della 
qualifica di: “addetto 
informatico e di 
programmazione html” 
inclusa la fase di 
apprendimento on the job 
e la borsa lavoro, tutte 
finalizzate all’utilizzo dello 
strumento informatico per 
la promozione dei servizi 
e del patrimonio pubblico 
(ambientale, turistico, 
storico, archeologico) e 
del marketing 
pubblicitario di aziende e 
cooperative private 

N. 19 GIOVANI RESIDENTI NEI 
SEGUENTI COMUNI (UNO PER 

CIASCUN COMUNE) 
APPARTENENTI AL PLUS 

ANGLONA-COROS-FIGULINAS 
(BULZI, CASTELSARDO, 

CHIARAMONTI, CODRONGIANOS, 
ERULA, FLORINAS, LAERRU, 
MARTIS, NULVI, OSILO, OSSI, 
PERFUGAS, PLOAGHE , S.M. 

COGHINAS, SEDINI, SENNORI, 
TERGU, VALLEDORIA, VIDDALBA) 

GIOVANI DI ETA’ 
COMPRESA TRA I 20 
E I 29 ANNI CON UN 

VISSUTO DI 
ESPULSIONE 
SCOLASTICA, 
SITUAZIONI DI 

DISAGIO E 
EMARGINAZIONE, 

MICROCRIMINALITA’E 
COMPORTAMENTI “A 
RISCHIO” IN GENERE 

 
 

ARTICOLAZIONE INTERNA DEL PROGETTO 

Specificare l’articolazione funzionale delle attività previste, l’attendibilità e la verificabilità dei risultati attesi attraverso la 
proposta di indicatori per la relativa misurazione e monitoraggio (se necessario aggiungere righe) 

Azione progettuale Risultati attesi Indicatori per la misurazione 
dei risultati 

organizzazione 
collegiale con gli 
stakeolder appartenenti 
alla rete del plus 

- implementazione della 
conoscenza del 
territorio; 

- codificazione di 
elementi di auto e co-
valutazione come 
criteri guida; 

- partecipazione agli 
incontri; 

- emersione delle n. e 
tipo di criticità rispetto 
agli obiettivi; 

- adozione di decisioni 
unitarie; 

selezione soggetti 
partecipanti 

individuazione di n°19 giovani 
da inserire nell’attivita’ 
formativa; 

- effettiva partecipazione 
e misurazione della 
frequenza; 

- livello di socializzazione 
e caratteristiche 
attitudinali; 

formazione in aula 

apprendimento conoscenze 
fondamentali per 
l’acquisizione di tecniche per 
la realizzazione  prodotti 
informatici; 

- misurazione livello di 
apprendimento e 
acquisizione tecniche 
attraverso test/verifiche 
ed esercitazioni 
periodiche; 



formazione on the job 

- acquisizione 
competenze di base e 
specifiche; 

- aumentata 
competenza 
nell’ambito linguistico; 

- abilità comunicative, 
relazionali e sociali; 

- aumentata capacità di 
orientarsi in ambito 
lavorativo; 

- realizzazione pratica di 
un prodotto informatico; 

- numero di ragazzi 
formati; 

- numeri di ragazzi che 
terminano il percorso 
formativo; 

- numero di ragazzi che 
si inseriscono in un 
contesto lavorativo; 

- livello di gradimento 
degli allievi 

accompagnamento al 
lavoro come borsista 

realizzazione di prodotti 
informatici in altri territori del 
distretto che non siano quello 
di residenza; 

- livello qualitativo 
raggiunto nella 
realizzazione dei 
prodotti informatici; 

- grado di integrazione e 
interazione sociale dei 
soggetti beneficiari  
inseriti; 

- generalizzazione  delle 
esperienze lavorative 
all’interno del distretto  
n 1 

realizzazione 
esperienze di incontro e 
confronto con  realtà 
transnazionali   

scambio e condivisione delle 
conoscenze e dei saperi 
acquisiti  

possibilita’ di replicare altrove il 
modello operativo realizzato. 

 
RETE DI COLLABORAZIONE / PARTENARIATO * 

Organismi che collaboreranno in fase di progettazione e/o realizzazione del progetto (se necessario aggiungere righe) 
Organismo Ruolo nel progetto 

Comune di Osilo 

Ente Capofila del PLUS nel Distretto socio-sanitario N. 1, 
ambito Anglona-Coros-Figulinas, presiederà alle funzioni 
amministrative e finanziarie complessive del progetto, 
oltre a fungere da elemento di coordinamento e 
monitoraggio per lo svolgimento delle azioni progettuali e 
il raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

ASSOCIAZIONE Cnos Fap 
Regione Sardegna 

(partner) 

L’ente di formazione curerà la parte teorico pratica del 
percorso, finalizzato all’acquisizione di competenze di 
base e professionalizzanti necessarie all’inserimento 
lavorativo in azienda. Curerà la fase di 
Accompagnamento al lavoro, e, in quanto partner, le fasi 
di coordinamento col comune capofila. 

Rete dei 19 Comuni del 
PLUS 

nel Distretto N. 1, 
Ambito 

Coros-Figulinas-Anglona  

Organizzazione collegiale negli indirizzi operativi, 
nell’individuazione dei partecipanti, partecipazione degli 
operatori sociali alle fasi di monitoraggio, valutazione e 

diffusione dei risultati 

 
 

Apisarda e 
Conf-commercio 

di Sassari 

Come Organismi di rappresentanza delle aziende, delle 
imprese private e del mondo del commercio a Sassari e 

provincia, fungeranno da interfaccia ed elemento di 
raccordo tra i 19 Enti Locali, il mondo del lavoro e i 

giovani partecipanti, in particolare nelle fasi pratiche di 
formazione on the job, e nell’inserimento previsto con la 



borsa lavoro, ma anche nelle successive opportunità di 
sbocco occupazionale.  

* Attenzione!  

Rete di collaborazione: descrivere la capacità dei partner coinvolti di collaborare al processo di diffusione e implementazione dei 

risultati; vanno obbligatoriamente allegati i protocolli di collaborazione, redatti liberamente.  

Partenariato: identificare chiaramente i ruoli dei partner con riferimento ai principi della partecipazione attiva; va obbligatoriamente 

allegato il piano di attività dettagliato e relativo budget con cui vengono sanciti gli impegni di ogni partner nella realizzazione del progetto 

stesso.  



 

RISORSE UMANE E STRUMENTALI MESSE A DISPOSIZIONE 

Definire il numero di persone coinvolte e il ruolo ricoperto nel progetto mettendo in evidenza le competenze tecniche e 
istituzionali atte a garantire la buona riuscita del progetto con riferimento a: esperienza e radicamento sul territorio, in 
relazione al settore, al tema o ai destinatari. (se necessario aggiungere righe) 

n° 
Ente di 

appartenenza 
Ruolo 

Breve descrizione delle 
competenze 

01 
COMUNE DI 
CODRONGIANOS 

RESPONSABILE 
SERVIZI SOCIALI 

Istruttore direttivo assistente  sociale 
– con esperienza nella formazione 
grazie alla collaborazione con le 
facolta’ di servizio sociale delle 
universita’ di cagliari e sassari, in 
qualita’ di supervisore dei tirocini 
formativi, di docente di tirocinio e di 
materie  caratterizzanti la professione 
di assistente sociale. esperienza di 
progetti realizzati nel plus nell’ambito 
dell’inserimento lavorativo di persone 
affette da patologie mentali, 
organizzazione, gestione e 
coordinamento di servizi realizzati 
nell’ambito delle politiche  giovanili e 
del contrasto alle forme di disagio e 
alla promozione dell’agio nell’ambito 
della comunita’ di codrongianos.  

01 COMUNE DI NULVI RESPONSABILE 
SERVIZI SOCIALI 

Istruttore direttivo operatore sociale – 
con esperienza sia nella gestione di 
comunita’ e servizi socio-educativi 
per minori, che nel lavoro a diretto 
contatto con giovani in situazione di 
disagio. esperienza di progetti 
realizzati nel plus nell’ambito 
dell’inserimento lavorativo di persone 
affette da patologie mentali,   

02 
COMUNE DI 
SENNORI 

ASSISTENTE 
SOCIALE 

Istruttore direttivo assistente sociale - 
con esperienza sia nella gestione di 
comunita’ e servizi socio-educativi 
per minori, che nel lavoro a diretto 
contatto con giovani in situazione di 
disagio. organizzazione, gestione e 
coordinamento di servizi realizzati 
nell’ambito delle politiche  giovanili e 
del contrasto alle forme di disagio, 
dispersione scolastica, e alla 
promozione dell’agio nell’ambito della 
comunita’ di Sennori. 

02 

COMUNE DI OSILO 

PSICOLOGO 

Psicologo con esperienza nell’ambito 
degli inserimenti lavorativi di persone 
svantaggiate, dei servizi educativi 
territoriali, dei progetti di prevenzione 
alle dipendenze, nella dispersione 
scolastica e nella progettazione per i 
centri di aggregazione sociale. 

 
ISTRUTTORE 

AMMINISTRATIVO 

Istruttore direttivo con esperienza 
nella gestione degli aspetti 
amministrativi, finanziari e tecnico-
organizzativi nel Settore dei Servizi 



Sociali. 
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ASSOCIAZIONE 
CNOS FAP 
REGIONE 
SARDEGNA  

1 REFERENTE 
GRUPPO 

PROGETTO 

Accompagnamento nella 
realizzazione del progetto ex ante, in 
itinere ed ex post 

 

1 DIRETTORE 
DELL’ATTIVITÀ 

FORMATIVA 

Direzione della formazione di base, 
professionale, trasversale e on the 
job 

 

1 
COORDINATORE 
DELLE ATTIVITÀ 
FORMATIVE E 

DEL PROGETTO 

Coordinamento della formazione di 
base, professionale, trasversale  e on 
the job  

 
1 TUTOR 

FORMATIVO Tutoraggio dell’azione formativa  

 DOCENTI Formazione 

 
1 ADDETTO 

MONITORAGGIO 

Monitoraggio, verifica e valutazione 
periodica dell’intervento (ex ante, in 
itinere, ex post) del processo 
formativo. 

 

1 ADDETTO 
SEGRETERIA 

AMMINISTRATIVA 

Rendicontazione delle spese 
sostenute per la realizzazione delle 
attività del partner 

 
 

ELEMENTI DI COERENZA CON LA PRIORITÀ TRASVERSALE DEL POR FSE – “INNOVATIVITÀ” 

Descrivere i contenuti innovativi del progetto (processo, obiettivi, contesto) (se necessario aggiungere righe) 

La componente d’innovazione principale del progetto consiste nel tentativo di realizzare 
nell’ambito degli interventi a sostegno del mondo giovanile, una progettualità unitaria in 
vasto e disomogeneo ambito territoriale (INNOVATIVITÀ DI CONTESTO), che va in 
prosecuzione dell’opera già iniziata con la realizzazione degli interventi in ambito PLUS. 
L’impegno posto nello sviluppo di esperienze comuni ed integrate nel territorio, oltre ad 
offrire opportunità concreta di interazione, scambio e confronto ai giovani partecipanti 
appartenenti a comunità geograficamente isolate, mira a rafforzare la coesione delle 
politiche sociali delle Amministrazioni locali, nei confronti del disagio giovanile. Individui, 
identità e competenze creative, altrimenti isolate, sono poste nella condizione di inte-
agire, aumentando le proprie risorse potenziali, tecniche e conoscitive (INNOVATIVITÀ 
DI PROCESSO). L’obiettivo sarà quindi quello non solo di stimolare le Amministrazioni 
pubbliche nella ricerca di strategie d’intervento comuni fra loro, incentivando e 
coinvolgendo in tale ricerca anche le realtà imprenditoriali private e la libera iniziativa, 
grazie anche all’intervento dell’APISARDA e della Conf-commercio di Sassari, come 
propri organismi di rappresentanza. Ciò verrà perseguito con lo Stage e la borsa lavoro, 
interscambi tra i servizi territoriali e il mondo del lavoro. Ne derivano approcci più coesi, 
e concrete possibilità di semplificazione e risparmio delle risorse economiche dei profili 
temporali delle azioni operative, oltre ad una maggiore possibilità di ricerca a 
acquisizione di posti di lavoro idonei alle proprie abilità e propensioni in un territorio più 
esplorato e posto in comunicazione (OBIETTIVO INNOVATIVO).  
 
 



 
ELEMENTI DI COERENZA CON LE ALTRE PRIORITÀ TRASVERSALI DEL POR FSE, CON LE 

POLITICHE DELLA REGIONE, NAZIONALI ED EUROPEE PER L’INCLUSIONE SOCIALE 

Descrivere il progetto in relazione alle priorità espressamente indicate dal POR FSE e dai documenti di programmazione 
e di attuazione delle politiche per l’inclusione sociale. (se necessario aggiungere righe)  

Per affrontare problemi congiunti di carattere internazionale, quale il disagio giovanile e 
la difficoltà nell’inserimento stabile nel mondo del lavoro, la proposta progettuale è stata 
impostata in maniera coerente al Documento Strategico Regionale Preliminare, in 
quanto orientato da una matrice politica, organizzativa ed operativa unitaria che è il 
PLUS, indispensabile nello scambio informativo delle rete, sia rispetto alle leggi di 
settore, che alla creazione d’impresa e all’acquisizione di strategie occupazionali. 
L’integrazione dei giovani svantaggiati dal punti di vista socio-culturale ha un 
carattere di sostenibilità, in quanto guidata da presupposti di autonomia, lontani dai 
vecchi criteri socio-assistenziali. Si punterà, infatti sulla qualificazione professionale di 
carattere pratico e sul sostegno della Associazioni di settore. Il gruppo di giovani che 
verrà individuato, sarà decisivo come principio guida, la dimensione delle pari 
opportunità per opporre concrete alternative ai pregiudizi di genere (sfavorevoli alle 
donne) e di appartenenza socio-familiare (ghetizzazione), che spesso sono i primi 
elementi “frenanti” nell’integrazione del mercato del lavoro. L’essere rimasti 
operativamente come Plus e, dunque, come territorio richiama da vicino anche il 
gravoso sforzo di preservare la coesione sociale, con principi condivisi di solidarietà e 
costruzione comune di un identità culturale, che vada oltre i particolarismi. La presenza 
nella rete dell’APISARDA (Associazione delle piccole imprese Sarde) e della Conf-
commercio, ha alla base la convinzione che gli Enti Locali non possano risolvere in 
maniera isolata il problema dell’occupazione e dell’integrazione sociale, fondamentali 
per acquisire un vero diritto di cittadinanza. Il progetto va a rinforzare un’ottica di 
sviluppo dell’economia territoriale, già in atto nell’esecuzione del nostro PLUS (ad es., i 
progetti a carattere distrettuale “Il lavoro per l’inclusione”, APQ per le politiche giovanili, 
etc.). Il progetto, al termine della borsa lavoro, intende promuovere nuove professionalità 
che palesino istanze di partecipazione attiva (formazione di carattere pratico e tempi 
adeguati di sperimentazione in loco) e libera iniziativa (il contatto diretto col mondo delle 
imprese private), collocandosi nella stessa direzione proposta dalle politiche nazionali 
per l’inclusione sociale, che minimizzano ed eliminano ulteriori forme di dipendenza dai 
Servizi Pubblici (Strategia di Lisbona). 
Gli stessi Orientamenti Strategici Comunitari e il Quadro Strategico Nazionale, puntano 
ad incrementare sempre più la qualità dei servizi e la loro capacità di raggiungere 
fette di popolazione più vasta (in primo luogo le categorie svantaggiate, come i giovani 
target del progetto): la proposta è in linea grazie ad un’accurata attività formativa 
(prevista dal PICO – Piano per l’innovazione, la crescita e l’occupazione) e al raccordo 
diretto e sperimentato con gli ambienti di lavoro, che possono essere situati nel proprio 
comune di residenza (sviluppo dell’economia locale), ma anche in altri territori del 
Distretto (mobilità).  
  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



MAINSTREAMING 

L’azione di mainstreaming orizzontale prodotta nel progetto comprende tutte quelle 
strategie che un gruppo di lavoro deve mettere in atto per garantire che, dalla logica dei 
progetti isolati e pilota, ci si muova verso la logica della sostenibilità e 
accompagnamento di medio periodo, rispetto ai risultati cui un progetto giunge. Da un 
lato, vi è un effetto di disseminazione di buone prassi tra gli Enti Locali che già 
appartengono al PLUS del Distretto socio-sanitario N. 1, che hanno un sub-strato 
organizzativo e politico coerente, che richiede solo ulteriore sviluppo. Tra le prassi 
condivise nel progetto si intende: la condivisione e raccordo operativo nel Gruppo 
Progetto; il coinvolgimento, sin dall’inizio, di un’organizzazione collegiale nella rete di 
19 Comuni, nell’impostazione delle azioni, nella scelta dell’utenza, nella valutazione 
degli esiti. Le nuove tecnologie che si intendono impiegare possono avere un impatto 
consistente nelle ricadute dell’economia territoriale: la comunicazione digitale è il 
mezzo per abbattere distanze geografiche, culturali, ed è particolarmente idoneo alle 
nuove generazioni.  Ciò  consente, un bilancio di sostenibilità positivo “costi/benefici”, 
perché il progetto si inquadra in reti e partenariati abbastanza consolidati. Enti Locali, 
APISARDA – Conf-commercio e mondo delle imprese, sono attori già noti e partecipi a 
progetti pregressi in collaborazione col Distretto N 1, anche per i recenti obiettivi 
conseguiti nell’ambito delle Buone Prassi. Ciò permette maggiore fluidità operativa, in 
quanto i ruoli dei singoli Enti locali sono ripartiti con chiarezza, nell’ottica della 
complementarietà. 
Diffusione e mainstreaming orizzontale 
Azioni: 
1. rafforzare la conoscenza delle risorse territoriali per condividere intenti progettuali; 
2. individuazione degli stakeolder e creazione di un database contenente le loro  

 peculiarità e risorse; 
 3.   condivisione delle strategie, delle azioni, e dei risultati da realizzare nel progetto. 
 4.   prevedere modalità di autovalutazione e di covalutazione che possano riconoscere 
gli    
       elementi innovativi da trasferire sul sistema. 
Strumenti:  

1. avvio di focus group e work-shop; 
2. utilizzo delle tecnologie per la comunicazione, newsletter, forum ecc.; 
3. costituzione nell’ambito del PLUS di tavoli tematici permanenti sui problemi 

giovanili. 
L’approccio adottato può avere effetti durevoli anche nel mainstreaming verticale, 
considerando come imprese e cooperative private – con la mediazione sovra-ordinata 
dell’Apisarda e della Camera di Commercio, rappresentanti del mondo delle attività 
economiche - possano far riferimento nelle politiche del lavoro nazionali (ricerca e 
formazione del personale, strategie di implementazione delle risorse umane) non a 
singoli Enti o a singoli soggetti, quanto ad  organizzazioni Distrettuali, come attori capaci 
e riconosciuti nella promozione di inserimenti lavorativi per persone svantaggiate (in 
questo caso del mondo giovanile). L’integrazione nel PLUS di questo progetto pilota, va 
a rinforzare un modello Distrettuale che è ancora in fase di maturazione perché recente, 
e che necessita, per questo di ulteriori possibilità di sperimentarsi.  
 



Mainstreaming verticale 
Azioni 
Introdurre le innovazioni e le esperienze a livello politico e di normativa locale, andando 
ad incidere sui rispettivi sistemi di riferimento. 

1. creazione e implementazione (la dove in parte esistenti) di partenariati stabili tra 
soggetti diversi per una programmazione di politiche integrate; 

2. trasmettere l’esigenza di coniugare lo sviluppo locale, lo sviluppo sociale e lo 
sviluppo occupazionale, attraverso l’elaborazione di processi condivisi di 
coesione; 

3. individuare ambiti di scambio di esperienze con ulteriori realtà locali e regionali 
impegnate in azioni similari, coinvolgendo i livelli politici ed amministrativi che 
definiscono gli orientamenti delle politiche a vario livello; 

4. promozione di dei partenariati transnazionali e creazione di scambi permanenti. 
Strumenti: 

1. accordi e protocolli; 
2. elaborazione di un report del progetto e sull’impatto a livello locale; 
3. eventi di diffusione, conferenze stampa, interviste televisive, incontri collegiali 

istituzionali, conferenza finale; 
4. produzione di materiali e strumenti prettamente di tipo multimediale per la 

diffusione, tali materiali potranno essere realizzati direttamente dai giovani 
coinvolti nell’intervento (produzione cd rom).   

Mainstreaming di genere 
L’integrazione delle pari opportunità per uomini e donne viene attuata mediante il 
mainstreaming di genere. Nel presente progetto tale concetto è presente 
trasversalmente in tutte le attività previste e si baserà sullo sviluppo di sistemi di 
conciliazione dei tempi e delle attività lavorative, nell’ambito del programma di studio e 
accompagnamento al lavoro previsto, con lo scopo di favorire l’inserimento di giovani 
madri che vogliono inserirsi o reinserirsi al lavoro. Questo sarà possibile grazie agli 
interventi di sostegno che verranno posti in essere dai servizi sociali delle 
Amministrazioni Comunali aderenti. 
Piano di Mainstreaming 
Dalle esperienze già condotte risulta necessario procedere con una certa 
razionalizzazione e gradualità nel percorso di costruzione delle azioni di mainstreaming, 
per cui la partnership elaborerà ad inizio progetto un dettagliato PIANO DI 
MAINSTREAMING che dovrà, per il livello orizzontale e verticale: 

o esplicitare gli oggetti del mainstreaming;  
o esplicitare lo scenario verso il quale è orientato il progetto, distinguendo 

tra risultati a breve termine e impatto a medio e lungo termine;  
o identificare i canali attraverso i quali si effettua il mainstreaming nei 

sistemi e nelle politiche;        
o definire risorse, cronogramma e budget; 
o individuazione un responsabile per il mainstreaming. 

 



 
 

ATTIVITÀ TRANSNAZIONALE 

 
Descrivere l’azione di disseminazione e la motivazione della scelta del partner transnazionale coinvolto (se necessario 

aggiungere righe) 

La collaborazione trans-nazionale avviata dal Plus Anglona-Coros-Figulinas con 
“l’Instituto de Desarollo Comunitario” della città di Quenca in Spagna, 
accompagnata da un protocollo d’intesa, intende diffondere e condividere 4 nuclei 
d’intervento, situati a diversi livelli di generalità/specificità: 
1. Rafforzare i legami con Istituzioni educative e associazioni culturali del Paese 
Spagnolo, con il  quale esistono profonde affinita’ storiche, linguistiche e territoriali.  
2. Estendere il potenziale applicativo delle nuove tecnologie e della formazione 
professionale nella valorizzazione di due territori del mondo mediterraneo; 
3. Migliorare l’efficacia della cooperazione tra istituzioni, per lo sviluppo comune di 
norme  condivise per l’apprendimento, la formazione e qualificazione professionale dei 
più giovani nell’ambito dei servizi pubblici e privati; 
4. Fornire opportunita’ di apprendimento interculturale, aiutare le persone a sviluppare le 
capacita’ e le conoscenze necessarie alla costruzione di un percorso d’autonomia e di 
contrasto al disagio. In tal senso, lo scambio internazionale delle esperienze può essere 
foriero di ricadute occupazionali e di una maggiore mobilità del lavoro nei mercati 
Europei. 
 
* Attenzione!  

L’attività transnazionale è necessaria e va obbligatoriamente allegata copia dell’accordo di cooperazione transnazionale 



 

VARIE ED EVENTUALI 

 
Inserire altre annotazioni ritenute rilevanti per la valutazione del progetto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 
CONTO ECONOMICO PREVENTIVO 

 
 

Cod. Macrovoce e voce di spesa Euro 

   
A RICAVI  
A.1 Contributo pubblico richiesto € 200.000,00 
A.2 Eventuale cofinanziamento privato  
A TOTALE RICAVI (A.1 + A.2) € 200.000,00 
  

 
 

B COSTI DIRETTI   
   
B.1 PREPARAZIONE € 15.710,87 
B.1.1 Progettazione dell'intervento €   8.768,00 
 Personale dipendente                   €   1.568,00 
 Risorse esterne                            €   6.400,00 
 Altre spese (specificare)               €      800,00 
   
B.1.2 Elaborazione testi didattici o dispense  
 Personale dipendente  
 Risorse esterne  
 Materiale di consumo  
 Altre spese (specificare)  
   
B.1.3 Pubblicizzazione e promozione dell'intervento €     3.200,00 
 Annunci sui media, realizzazione e gestione del sito internet €     3.200,00 
   
B.1.4 Selezione e orientamento dei partecipanti €     1.600,00 
 Personale dipendente  
 Risorse esterne €     1.600,00 
 Altre spese (specificare)  
   
B.1.5 Formazione personale docente  
 Personale dipendente  
 Risorse esterne  
 Altre spese (specificare)  
   
B.1.6 Spese per garanzie e per servizi legali €      2.142,87 
 Spese di costituzione ATI/ATS €      1.502,87 
 Spese fideiussione €      
 Spese per perizie €         640,00 
 Altre spese (specificare)  
   
B.1.7 Viaggi e trasferte relativi alla voci B.1.1 - B.1.2 - B.1.3 - 

B.1.4 B.1.5 
 

  
 

 

B.2 REALIZZAZIONE €   107.895,42 
B.2.1 Spese per i destinatari (indennità partecipanti, trasporto, 

vitto ed alloggio) 
€      56.603,42 

 
 Indennità di frequenza €     27.360,00 
 Indennità di viaggio €      9.025,00 



Cod. Macrovoce e voce di spesa Euro 

 Mensa  
 Convitto  
 Borse di studio e ricerca  
 Borse lavoro €     17.500,00 
 Stage e tirocini €       2.203,20 
 Reddito allievi            
 Assicurazioni allievi €         515,22 
 Altre spese (specificare)  
   
B.2.2 Docenza €     24.480,00 
 Personale dipendente  
 Risorse esterne €     24.480,00 
 Altre spese (specificare)  
   
B.2.3 Tutoraggio €      8.320,00 
 Personale dipendente €      8.320,00 
 Risorse esterne  
 Altre spese (specificare)  
   
B.2.4 Ricerca, erogazione del servizio  
 Personale dipendente  
 Risorse esterne  
 Altre spese (specificare)  
   
B.2.5 Viaggi e trasferte relativi alla voci  B.2.2 - B.2.3 - B.2.4  
   
B.2.6 Utilizzo locali e attrezzature per le attività programmata €  10.000,00 
 Affitto immobile  
 Ammortamento immobile  
 Leasing immobiliare  
 Locazione beni mobili e attrezzature €  10.000,00 
 Forniture di servizi  
 Ammortamento attrezzature  
 Leasing attrezzature  
 Manutenzioni ordinarie immobili/attrezzature  
 Manutenzioni straordinarie immobili/attrezzature  
 Utenze dirette  
 Altre spese (specificare)  
   
B.2.7 Utilizzo materiali di consumo per le attività programmata €    6.492,00 
 Materiale didattico in dotazione collettiva €    1.400,00 
 Materiale didattico di uso individuale €    5.092,00 
 Altre spese (specificare)  
   
B.2.8 Esami €   2.000,00 
 Esami €   2.000,00 
B.3 DIFFUSIONE RISULTATI €   3.200,00 
B.3.1 Predisposizione report €   1.200,00 
 Personale dipendente  
 Risorse esterne €    1.200,00 
B.3.2 Altre spese: convegno, supporti multimediali €    2.000,00 
   
B.4 DIREZIONE E CONTROLLO INTERNO €    39.963,25 



Cod. Macrovoce e voce di spesa Euro 

B.4.1 Direzione e valutazione finale del progetto €      8.612,74 
 Personale dipendente €      5.972,74 
 Risorse esterne €      2.640,00 
 Altre spese (specificare)  
   
B.4.2 Coordinamento €    11.172,74 
 Personale dipendente €      5.972,74 
 Risorse esterne €      5.200,00 
 Altre spese (specificare)  
   
B.4.3 Segreteria tecnica organizzativa €    10.017,86 
 Personale dipendente €      6.400,00 
 Risorse esterne €      3.617,86 
 Altre spese (specificare)  
   
B.4.4 Monitoraggio fisico-finanziario, rendicontazione   €     10.000,00 
 Personale dipendente €      6.400,00 
 Risorse esterne €      3.600,00 
 Altre spese (specificare)  
   
B.4.5 Viaggi e trasferte relativi alla voci B.4.1 - B.4.2 - B.4.3 - 

B.4.4 
€         159,92 

  
 

 

B TOTALE COSTI DIRETTI (B.1 + B.2 + B.3 + B.4) €   166.769,54 
  

 
 

C COSTI INDIRETTI (max 20% del totale costi diretti)  
C.1. Personale ad imputazione indiretta di progetto (CdA, 

Presidente, Direttore Generale, Portiere, ecc.) €     19.938.28 
C.2 Altre spese generale (uffici, utenze, servizi di contabilità 

generale, cancelleria, spese postali, ecc.) 
 €     13.292,19 

C TOTALE COSTI INDIRETTI (C.1 + C.2) €    33.230,47 
  

 
 

D TOTALE COSTO DELL'OPERAZIONE (B + C) €  200.000,00 
   
E COMPLEMENTARIETÀ (max 15% del contributo al netto del punto F)  
E.1 Acquisto immobili  
E.2 Acquisto attrezzature  
E.3 Altre spese (specificare)  
E TOTALE COSTI COMPLEMENTARIETÀ  
   
   
F TOTALE COSTO DELL'OPERAZIONE (D + E)  
   

 
G ATTIVITÀ TRANSNAZIONALE (max 16.000,00 euro) € 16.000,00 
G.1 Personale dipendente  
G.2 Risorse esterne  €       9.180,00  
G.3 Viaggi e trasferte   €       2.754,00  
G.4 Predisposizione report per diffusione  €       1.166,00  
G.5 Materiale di consumo  €       1.300,00  



Cod. Macrovoce e voce di spesa Euro 

G.6 Spese generali  €       1.600,00  
G.7 Altre spese (specificare) 

 
 

 

G TOTALE COSTI ATTIVITÀ TRANSNAZIONALE  €     16.000,00  
   
 
 

Data  

 

Firma del legale rappresentante 

 

 
 

Data  

 

Firma del legale rappresentante 

 

 
 
 
 
 
NB: le pagine intermedie, compresa la prima, vanno siglate dal legale rappresentante del soggetto attuatore singolo o dal legale 
rappresentante della capofila del costituito o costituendo raggruppamento 

 
 


